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IMMACOLATA

“Rallegrati, o Piena di Grazia”, Madre di Dio!


Dice il Vangelo:  L’Angelo Gabriele fu mandato a Maria, che stava per diventare Madre di Gesù.


L’Angelo disse alla santa Vergine:  Rallegrati, o Piena di allegria!


Gabriele non disse:  Rallegrati, o Maria!


Le cambiò il nome con uno nuovo, portato dal Cielo e disse:  Rallegrati, o Piena di allegria (divina).


Nella lingua originale del Vangelo è scritto così:  Chaire, ke-Charitomene.


Chaire vuol dire Grazia, Bellezza divina.


La Madonna stava per diventare Madre di Gesù.


In quel momento fu investita da una singolare grazia divina o divina bellezza.  

Gabriele voleva dire:  Tu sei la Piena di Grazia divina perché   sei Immacolata dal primo istante del tuo concepimento nel grembo di tua madre.  

Ma ora avviene l’inconcepibile, l’inimmaginabile:  Tu stai per diventare MADRE DI DIO!  Rallegrati, dunque,  O Piena di Grazia divina.

Cambiare il nome è segno di una nuova e grande missione affidata alla Madonna.  Gesù cambiò il nome a Simone.  Lo chiamò Pietro per indicare quale era il suo incarico fra i discepoli o cristiani.  Il Papa è la pietra fondamentale della Chiesa.  Senza Papa non esiste la vera Chiesa di Cristo.


Senza la Madonna non possiamo avere Gesù,  Dio con noi, il nostro Redentore.


La Madonna dunque ha una missione altissima:  ella è la creatura più vicina a Dio.  Dopo Dio c’è la Madonna.


Dio non affidò suo Figlio agli scienziati, ai politici, ma al cuore di una mamma, la dolcissima Madre di Gesù, dei cristiani e di tutto il genere umano.  Perché?  Perché la nostra religione è fondata sull’amore.  Dice la Bibbia:  Dio è Amore!


Ho letto molte volte negli scritti dei santi come Gesù chiama la Madonna:  La mia dolcissima Madre!


Il nome nuovo portato dal Cielo a Maria è stato preso dalla Bibbia.  

Faccio una sola citazione dal libro di Sofonia (3, 14).  Nel capitolo 3 è scritto:  Rallegrati,  canta di gioia divina     per la benevolenza di Dio su di te.

Che cosa era avvenuto?


Seicento anni prima di Cristo i Babilonesi avevano devastato Gerusalemme, avevano  distrutto il tempio e deportato la maggior parte degli abitanti in Babilonia.


Sofonia preannunziò la fine dell’esilio, la ricostruzione del tempio e annunziò che quel nuovo tempio sarebbe stato visitato dal Messia.


Scrive Sofonia:  Gioisci, Gerusalemme, rallegrati, il Signore tuo Dio in mezzo a te è salvatore potente.


Con queste parole lo Spirito Santo aveva preannunziato la restaurazione dell’umanità peccatrice con la presenza dell’ Immacolata Madre di Gesù.  


Non è Gerusalemme materiale che salva il mondo, ma la Madonna.  


Gabriele diceva a Maria:  Tu sei la salvezza del genere umano perché nel tuo seno Dio si è fatto uomo e tuo figlio.  Rallegrati dunque, o Maria, e la tua gioia si estenda a tutta l’umanità.


Purtroppo, nei nostri giorni, la Madonna ha detto parole terribili.  Il 25 novembre di quest’ anno ha detto:


Cari figli, vi guardo e vedo nel vostro cuore la morte senza speranza, l’inquietudine e la fame.


Non c’è preghiera né fiducia in Dio.  






   Ma l’Altissimo mi permette di portarvi speranza e gioia.  


Aprite, aprite i vostri cuori alla misericordia di Dio; ed Egli vi darà tutto ciò di cui avete bisogno; riempirà i vostri cuori con la pace perché Lui è la pace e la vostra speranza.

Se pregate, Satana non vi può danneggiare minimamente, perché voi siete figli di Dio.  Dio tiene lo sguardo su di voi.  

Pregate! La corona del Rosario sia sempre nelle vostre mani, come segno contro  Satana che voi appartenete a me.

LA MADONNA E’ IMMACOLATA, MA NOI SIAMO NEL PECCATO ORIGINALE.


La Madonna è immacolata dal primo istante della sua esistenza nel grembo di sua madre.  Noi siamo peccatori dal primo palpito di vita.  E’ il peccato originale per cui abbiamo istintivamente l’avversione a Dio!

Dentro di noi c’è qualche cosa di oscuro, di diabolico che ci spinge a rifiutare Dio e al suo posto mettere noi stessi, l’egoismo, l’ateismo.  Inconsciamente e praticamente gridiamo:  Io e non Dio, non il prossimo che è Gesù, ma io e solo io!

La Madonna ci dice oggi di emettere un grido contrario con ogni sforzo: e cioè:  Dio e solo Dio, LUI E’ TUTTA LA NOSTRA FELICITA’.

La Madonna ci faccia questa grazia. 

Noi le promettiamo che diremo molte volte l’orazione che incomincia così:  “ Ave, Maria”… e finisce:  “Prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte”. Amen!
